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  Banca UBAE nasce nel 1972 come “Unione delle Banche Arabe ed Europee” con l’obiettivo di  sviluppare le relazioni 

commerciali, industriali ed economiche tra l'Italia ed i paesi del Nord Africa e Medio Oriente. 
Gli azionisti principali di Banca UBAE sono: Libyan Foreign Bank, National Société Générale Bank, Bank Al-Maghrib, Banque 
Marocaine du Commerce Extérieur, Unicredito, Monte dei Paschi di Siena (Sansedoni), Intesa Sanpaolo, Gruppo ENI (SOFID) 
e Telecom Italia.  
I principali servizio offerti: finanziamenti all'esportazione, lettere di credito, lettere di credito stand by, risk sharing, garanzie, 
finanza, sindacazioni commerciali e finanziarie e assistenza professionale in loco. 

 Approvato il bilancio al 31 dicembre 
2008 di Banca UBAE  

UTILE DI ESERCIZIO A 7,8 MLN € 
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L’assemblea degli azionisti di Banca Ubae S.p.A., riunitasi sotto la 
presidenza di Abdullatif El Kib, ha approvato il Bilancio d’esercizio 2008.  

 
Risultati economici al 31/12/2008:  
 Si registra un utile netto a € 7.824.653.  
 Le commissioni nette raggiungono € 20.897.696 e segnano un progresso 
del 39,7% rispetto all’esercizio 2007.  
 Il risultato netto della gestione finanziaria , pari a € 37.080.840, 
registra un aumento del 8,6% rispetto al 2007.  
 Il risultato lordo di gestione aumenta del 46,53%, a € 25.762.119.  
 I costi operativi si attestano a € 21.999.213 registrando un aumento del 
11.4% rispetto all’esercizio precedente.  
 Il ROE è sceso rispetto al 2007, attestandosi al 4,23%. 
 Il Solvency Ratio registra una flessione, dal 22,14% del 2007, attestandosi 
al 16,18%  per via degli aumentati impieghi.  
 L’eps (earning per share) è pari a 5,99 €. 
 
Il Direttore Generale di Banca UBAE Ing. Marco Ferrario, ha dichiarato:  
“Quel che nel 2007 sembrava essere un problema americano, nel 2008 si è rapidamente 
esteso prima all’Europa e poi al resto del mondo distruggendo la fiducia dei consumatori 
per diventare – dopo il collasso della Lehman Brothers – un irrefrenabile “tsunami” che 
ha seriamente compromesso fede e senso di sicurezza nell’intero sistema finanziario. Fin 
dal mese di settembre, l’economia reale è stata a sua volta colpita dalla crisi finanziaria 
portando quasi tutti i paesi europei e nord americani verso una seria recessione. 
Nonostante il contesto generale di serio dissesto economico, Banca UBAE ha saputo 
ampiamente preservare la propria attività traendo il massimo vantaggio dalla sua 
accresciuta liquidità e dal perdurare del lavoro commerciale nei mercati esteri di 
riferimento. 
L’intensa attività di finanziamento svolta a sostegno del commercio internazionale e la 
capacità di interpretare l’andamento dei mercati e dei tassi unitamente ad una politica 
creditizia estremamente prudente hanno permesso a Banca UBAE di registrare nel 2008 
un altro risultato positivo.” 
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